
BANDA LARGA Dopo una lunga gestazio-

ne, anche in Italia parte la gara che assegne-

rà le licenze sulla tecnologia Wi-Max (World-

wide Interoperability for Microwave Access),

il sistema che, sfrut-

tando la propagazio-

ne via radio, permet-

te la trasmissione a

banda larga con modalità supe-
riori rispetto all’attuale sistema
Wi-Fi e costi di installazione più
bassi rispetto ai cavi in fibra otti-
ca.
La procedura scelta dal ministero
delle Comunicazioni, guidato da
Paolo Gentiloni, prevede l’asse-
gnazione di 2 diritti d’uso ciascu-
no, con licenze in 7 macro aree e
1 licenzaciascuna per le21 regio-
ni. Si tratta di 14 più 21 licenze
per un totale di 35. Le licenze du-
rano 15 anni, la base d’asta è di
45 milioni e sono previsti rilanci

competitivi.
Il ministro ha spiegato che un
operatore che faccia domanda
per più macroaree può aggiudi-
carsele tutte (favorendo i grandi
gruppi) ed ha sottolineato che le
licenze (i cui diritti hanno una
durata di 15 anni) a dimensione
regionale «saranno prioritaria-
mente riservate a concorrenti
chenonsiano licenziataridel ser-
vizio Umts, con l’obiettivo di fa-

vorire maggiori articolazioni a li-
vello regionale». Inoltre, il mini-
stro haspiegato che labase d’asta
fissata attorno ai 45 milioni «rap-
presenta una cifra inferiore ma
comparabile con quelle con cui
lo scorso anno si sono aggiudica-
te le gare in Germania e Francia».
Quanto all’importo raggiungibi-
le, dopo la fase di rilanci, il mini-
stro non ha dato indicazioni per
l’Italiaprecisandoche«inGerma-
nia si è arrivati a 60 milioni e in
Franciaattornoai100»edhapre-
cisato che l’importo della gara è
destinato al Tesoro.
Quanto alla tempistica, Gentilo-
niha spiegatoche«i tempisaran-
nopiuttosto rapidi: entro lapros-
sima settimana ci sarà la pubbli-
cazione del bando di gara sulla
gazzetta europea: da tale pubbli-
cazione ci sono 45 giorni per la
presentazione delle domande ed
entro i successivi 30 giorni saran-
nopresentate leofferteeconomi-
che di base da parte dei soggetti
ammessi alla gara». Pertanto,
l’aperturadellebuste conleoffer-
te è prevista per metà gennaio.
Poi si procederà ai rilanci. «Un al-
tropassoindirezionedellademo-
craziadigitale»èstato ilcommen-
to di Palazzo Chigi.

I consumi petroliferi italiani asettembresonoammontati
a circa 6,8 milioni di tonnellate, con una diminuzione del
6,8% (-497mila tonnellate) rispetto allo stesso mese del 2006.
La benzina ha mostrato un calo del 10,7% (-114mila tonnella-
te)conl’extra-rete indiminuzionedel6,4%; ilgasolioperauto-
trazionehamostratoundecrementodel2,3%(-51mila tonnel-
late), con la rete che si è mantenuta quasi stabile (0,1%). La do-
manda totaledi carburanti (benzina+ gasolio) è risultatapari a
3,1 milioni di tonnellate, -5,1% rispetto a settembre 2006.
Nelpriminovemesidell’anno iconsumi sonostati invecepari
a poco più di 61,6 milioni di tonnellate, con una diminuzione
del 4,7% (-3.009.000 tonnellate) rispetto allo stesso periodo
del 2006. L’olio combustibile impiegato nella termoelettrica
ha mostrato un arretramento del 49,0% (-2.385.000 tonnella-
te).Perquantoriguarda i solicarburantihannomostratounlie-
ve calo (-0,1%) rispetto allo stesso periodo 2006.

«Un altro passo
verso la democrazia
digitale» è stato
il commento
di Palazzo Chigi

■ Il Ministero delle Politiche
agricole e la Philip Morris han-
nosiglato ilVerbaled’intesapro-
grammatica e l’Accordo di pro-
gramma quadriennale, con lo
scopodimassimizzare laqualità
dellacoltivazione del tabacco in
Italiae incrementarnelacompe-
titività a livello internazionale.
Il Ministro De Castro ha sottoli-
neato come «l’intesa con Philip
Morris tracci un futuro per un
comparto segnato da congiun-
ture difficili ed si configuri co-
me un segnale di impegno forte
nel riconoscere e voler tutelare
la qualità del tabacco italiano».
Il ministro ha poi auspicato «la
creazione di un tavolo intermi-
nisteriale per il monitoraggio e
la regolamentazione onnicom-
prensivi dell’intera filiera, che
vada dal seme al consumo del
prodotto finito».
Questi i punti cardine dell’inte-
sa quadriennale: Philip Morris
Italia s’impegna a sostenere atti-
vità di ricerca volte al migliora-
mento della sostenibilità della
colturadel tabaccosotto ilprofi-
lo economico sociale ed am-
bientale. Philip Morris Interna-
tional s’impegna ad acquistare
il tabacco italiano nel prossimo
quadriennio. Il tutto, nel qua-
dro di un costante scambio di
know-howattraverso l’erogazio-
ne di incontri periodici e visite
congiuntesulcampo.«Conque-
sta firma - ha concluso il mini-
stro-diamounarispostaconcre-
ta alle preoccupazioni di un set-
tore storico della produzione
agricolanazionale, alquale van-
no riconosciute anche specifi-
che peculiarità in considerazio-
ne dei suoi molteplici impatti:
socio-occupazionale, fiscale
nonchè di salute pubblica in
un’ottica di riduzione del dan-
no.»

TABACCO

Siglata l’intesa
tra governo
e Philip Morris

Internet veloce
parte la gara per
35 licenze Wi-Max
La base d’asta è di 45 milioni di euro
L’apertura delle buste a metà gennaio
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A SETTEMBRE
In calo del 10,7% i consumi di benzina

ITALEASE

Due aziende
ricorrono
al tribunale
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■ Una nuova tegola minaccia
Italease.Alcuniclienti si sonori-
volti al tribunale per chiedere
l’annullamento degli «interest
rate swap» (irs) sottoscritti per
proteggersi dall’aumento dei
tassi. Oggetto del ricorso una
clausolachemancherebbedi re-
ciprocità in quanto consente a
Italease di cancellare il contrat-
to di «irs» dopo il primo anno e
- secondo le due aziende che si
sono rivolte al tribunale ed
esposte per circa 10 milioni di
euro - renderebbe nullo il con-
trattochevincola invece iclien-
ti per almeno cinque anni.
«Banca Italease - si legge nei do-
cumenti -hafacoltàdi cancella-
re lo swap a costo zero dopo il
primo anno e per ogni trime-
stre successivo». In sostanza, a
frontedell’impegnodelleazien-
de a pagare una prestazione per
5o10anni, l’istitutosi riserva la
possibilità di uscire già dopo il
primo anno e senza alcuna pe-
nale. La tesi delle aziende coin-
volteècheinquestomodoven-
ga a mancare la reciprocità del
contratto.
Italease emette contratti di «in-
terest rate swap» per proteggere
i finanziamentidal rialzodeitas-
si interesse all’interno di deter-
minati range.Congliultimiau-
menti della Bce molte aziende
sono uscite dalla forchetta pre-
vistae Italeasehachiesto lorodi
integrare i margini di garanzia
versando delle somme su conti
bloccati.
Le aziende però si oppongono
perchèquesticontrattiprevedo-
no che i conti si facciano alla fi-
ne: negli anni in cui i tassi sono
al di sotto della forchetta è co-
me se le aziende maturassero
crediti mentre in quelli in cui i
tassi sono superiori, maturano
dei debiti.
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